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Premessa 

La fine dello stato di emergenza sanitaria il 31 Marzo ha consentito il mio rientro a scuola e all’attività 

didattica. Da subito ho operato una verifica delle programmazioni disciplinari. 

Il piano di lavoro redatto autonomamente dalla docente supplente all’inizio dell’anno scolastico era 

stato complessivamente svolto, sebbene in maniera essenziale e talora superficiale. Tuttavia 

l’esperienza maturata degli Esami di Stato ha reso necessaria una revisione, sistemazione e 

completamento dei programmi svolti di letteratura italiana e latina, in riferimento a temi e testi 

irrinunciabili, giacché imprescindibili raccordi trasversali,  al fine di offrire agli allievi concreti punti 

di riferimento per l’organizzazione delle conoscenze e di sviluppare la loro capacità di cogliere 

relazioni, analogie e connessioni  in prospettiva pluridisciplinare. 

Tra le varie metodologie possibili, in questa attività di recupero/potenziamento ho privilegiato la 

centralità della lettura ed interpretazione dei testi, come strumento per riflettere sui testi letti, al fine 

di stabilire rapporti con le conoscenze già acquisite in merito all’autore degli stessi o per instaurare 

relazioni con altri testi di autori di epoche e culture diverse , possibilmente già oggetto di studio. 

Stabilire delle reti tra le conoscenze acquisite ha, di fatto, facilitato non solo la ritenzione in memoria 

delle nozioni stesse, ma ha implementato il senso di autoefficacia degli studenti, la percezione di sé 

come lettori “esperti” e ha consentito loro di utilizzare, seppur guidati, questi contenuti come chiavi 

di lettura per una maggiore comprensione anche di quelli nuovi e/o più complessi previsti dai 

programmi delle varie discipline. 

Difatti, l’uso dei testi come supporto ed esemplificazione dei concetti teorici ha anche lo scopo di far 

maturare la capacità di osservazione, di riflessione, di rielaborazione personale e la capacità 

espressiva nei suoi vari aspetti, anche attraverso lo stabilire, quando possibile, collegamenti 

pluridisciplinari (con materie quali le letterature straniere studiate, la storia, la filosofia, la storia 

dell’arte…), per offrire un quadro unitario e organico della cultura. 

L’atteggiamento degli alunni è stato partecipativo e collaborativo.  

Gli obiettivi sono stati raggiunti dagli alunni in misura diversa, in particolare per quanto concerne le 

competenze legate alle capacità di elaborazione autonoma, di riflessione personale e di confronto 

interdisciplinare. La maggior parte della classe si orienta in maniera adeguata nell’analisi dei 

contenuti specifici; non tutti, però, dimostrano la stessa padronanza nella sintesi, nella elaborazione 

autonoma dei percorsi argomentativi e nell’applicazione dei concetti acquisiti in contesti problematici 



nuovi. Tali competenze sono state acquisite da un certo numero di studenti; un altro gruppo ha dato 

prova di una sicura metodologia di studio e di un impegno personale nella rielaborazione dei contenuti 

e nella riflessione critica. Rimangono alcune situazioni in cui soprattutto lo studio poco sistematico 

non ha consentito il pieno raggiungimento degli obiettivi in entrambe le discipline. 

 

 

Programmazione Disciplinare 

Materia: Lingua e letteratura italiana- Classe V sez. H 

LIBRO DI TESTO: Baldi. Giusso, I classici nostri contemporanei , Paravia 

Alessandro Manzoni. 

 Le opere classicistiche. 

 Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura. 

 “L’utile, il vero e l’interessante” 

 Gli “Inni Sacri”: i metri e i caratteri. Il rifiuto della mitologia. 

 La lirica patriottica e civile. 

 Le tragedie: la novità della tragedia manzoniana. Il conte di Carmagnola, L’Adelchi. 

 Manzoni e il problema del romanzo. 

 Il Fermo e Lucia e I promessi sposi. 

 La rappresentazione seria del quotidiano. 

 Il rapporto della poesia con la storia. 

 I promessi sposi e il romanzo storico: Il modello del romanzo storico. 

 Il quadro polemico del Seicento e l’ideale manzoniano di società. 

 L’intreccio del romanzo e la formazione di Renzo e Lucia. 

 Il “sugo” della storia e il rifiuto dell’idillio. Il superamento della visione idillica. 

 La concezione manzoniana della Provvidenza. 

 L’ironia verso la narrazione e i personaggi. 

 Il problema della lingua. 

Antologia: 

 dalla Lettre a M. Chauvet, Storia e invenzione poetica. 

 da “Inni Sacri”: La Pentecoste. 

 dalle Odi: Il cinque maggio. 

 dall’Adelchi: Il dissidio romantico di Adelchi, Morte di Adelchi e visone pessimistica della 

storia. 

 da I promessi sposi: Il conte del Sagrato e l’Innominato. 

 

 

 



Giacomo Leopardi.  

 Le lettere e gli scritti autobiografici: caratteri generali. 

 Il pensiero leopardiano: La natura benigna, il pessimismo storico, il pessimismo cosmico e 

la natura malvagia. 

 La poetica leopardiana: l’immaginazione, il bello poetico, il rapporto tra antichi e moderni. 

 La poetica leopardiana: il vago e l’indefinito.  

 La poesia della rimembranza. 

 La poetica leopardiana: il classicismo romantico di Leopardi.  

 Le Canzoni, gli Idilli e i grandi Idilli: del ’23-‘30 caratteri temi e confronto. 

 Le Operette morali e “l’arido vero”. 

 La Ginestra e l'idea leopardiana di progresso 

Antologia: 

 dalle Lettere: “Sono così stordito dal niente che mi circonda…”. 

 dallo Zibaldone:  Il giardino sofferente. La teoria del piacere. Teoria della visione. 

Teoria del suono La doppia visione.  La rimembranza 

 I Canti: L’infinito, La sera del dì di festa, A Silvia (approfondimento sulla realtà “filtrata”), 

La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Il passero solitario, La ginestra. 

 Le Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. 

 

L’età postunitaria. 

 Coordinate storico-culturali. 

 Ideologia: il Positivismo, il mito del progresso.  

 L’ intellettuale e la letteratura nell’età postunitaria. Confronto tra Romanticismo e Verismo. 

La scapigliatura. 

 Origine e significato del termine. Caratteri generali. 

 Il rapporto con la modernità e il romanticismo straniero. 

Giosue Carducci. 

 Evoluzione ideologica e letteraria. 

 Le prime opere: Juvenilia, Levia gravia, Giambi ed Epodi, caratteri generali. 

 Le prime opere: “Carducci scudiero dei classici”. 

 Le Rime nuove: caratteri e temi.  

 Le Odi barbare: caratteri generali. 

Antologia: 

 Giambi ed Epodi: Per Vincenzo Caldesi. 

 Rime nuove: Pianto antico.  

 Le odi barbare: Alla stazione in una mattina di autunno. 

 

 



Il Naturalismo francese.  

 Contesto storico e fondamenti teorici: l’adattamento all’ambiente e il darwinismo sociale 

 Emile Zola: poetica generale. 

 Emile Zola: il romanzo sperimentale. 

 

Antologia: 

E. Zola: da Thérèse Raquin La Prefazione: letteratura e scienza,;  

da Il romanzo sperimentale;Lo scrittore come “operaio” del progresso sociale, 

 

Il Verismo. 

 Contesto storico generale. La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e 

progressiste 

 L’influenza del Naturalismo sulla poetica verista.  

Giovanni Verga. 

 La formazione e le opere giovanili. I romanzi preveristi: caratteri generali. 

 La svolta verso il Verismo.  

 Poetica e tecnica narrativa del Verga verista: la poetica dell'impersonalità, la tecnica 

narrativa, l’eclissarsi, la regressione e lo straniamento. 

 L’ideologia verghiana: lotta per la vita, il pessimismo e la concezione del progresso. il ciclo 

dei vinti 

 Vita dei campi: caratteri generali. 

 I Malavoglia: trama, caratteri e temi. 

 Le Novelle rusticane:  Per le vie, Cavalleria rusticana: caratteri generali. 

 Mastro don Gesualdo: intreccio. La tensione faustiana del self-made man :la religione della 

“roba”. 

Antologia: 

 Vita dei campi: Rosso Malpelo. 

 I Malavoglia: Prefazione, I “vinti” e la “fiumana del progresso”. Il mondo arcaico e 

l’irruzione della storia,  

 Mastro don Gesualdo: La morte di Mastro don Gesualdo (cap. V). 

Il Decadentismo.  

 Contesto storico e sociale. La crisi del Positivismo.  

 Il Simbolismo. 

 La visione del mondo decadente: il mistero e le corrispondenze, gli strumenti irrazionali del 

conoscere. Il ruolo dell’inconscio. 

 La poetica del Decadentismo: le tecniche espressive, il linguaggio analogico e la sinestesia 

 Temi e miti della letteratura decadente: L’estetismo. vitalismo e superomismo, gli eroi 

decadenti, il fanciullino e il superuomo,  

 Decadentismo tra Romanticismo e Simbolismo.  



Gabriele D’Annunzio. 

 L’ideologia politica: il mito della vittoria mutilata ed il colonialismo. L’impresa di Fiume. 

 Ideologia: l’Estetismo. 

 Il Piacere: caratteri, temi e crisi dell’Estetismo. 

 Il superamento dell’estetismo: il superomismo nietzschiano. 

 La teorizzazione del superuomo in D’Annunzio e Nietzsche 

 I romanzi del superuomo: Il trionfo della morte, Le vergini delle rocce, Il Fuoco, Forse che 

sì forse che no. 

 Le opere drammatiche: caratteri generali. 

 Le Laudi: genesi dell’opera. 

 Maia: Il recupero del passato mitico e l’esaltazione della modernità. 

 Elettra: caratteri e temi. 

 Alcyone: il vitalismo panico. 

 Il Notturno: il nuovo d’Annunzio e le reminiscenze superomistiche. 

 Il periodo notturno: L’esplorazione d’ombra e il frammentismo. 

Antologia: 

 da Il Piacere: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti. (Libro III Cap. II) 

 da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo (Libro I). 

 Poema paradisiaco: Consolazione. 

 Maia: Preghiera ad Erme: Un inno alla macchina e al capitalismo industriale. 

 Alcyone: La pioggia nel pineto. 

 Notturno: La prosa notturna. 

 

Giovanni Pascoli. 

 La crisi della matrice positivistica e la visione del mondo. 

 La poetica: il concetto di poesia pura ed il simbolismo. Il mito del fanciullino. 

 L’ideologia politica: l’adesione al socialismo, dal socialismo alla fede umanitaria.  

 L’ideologia politica: il nazionalismo pascoliano. 

 I temi della poesia pascoliana: il rapporto con il Decadentismo, le angosce della coscienza 

moderna. 

 Myricae: la scelta del titolo, rapporto tra realtà e simbolo.  

 I Poemetti: temi, il “romanzo georgico” e l’utopia regressiva. L’esaltazione della vita 

contadina e l’emigrazione. 

 I Canti di Castelvecchio: i temi, la continuità con Myricae e l’inquietudine pascoliana. 

 I Poemi conviviali e i Carmina: caratteri generali, confronto tra mondo antico e sensibilità 

moderna. 

Antologia: 

 da Il fanciullino: Una poetica decadente. 

 da Myricae: X Agosto, Temporale, Il lampo, Il tuono. 

 da “Discorso celebrativo per la conquista della Libia”: La grande proletaria si è mossa. 

 da Poemetti: Italy. 

 da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 



 Poemi conviviali: Alexandros. 

 

Le avanguardie storiche: Crepuscolarismo e Futurismo. 

Crepuscolarismo: tematiche. Gozzano 

Antologia: 

 Gozzano , Invernale . 

 

Il Futurismo. 

 Ideologia e mentalità futurista. 

 Il rifiuto della tradizione e del mercato culturale: programmi e critica militante. 

 Il rinnovamento delle forme letterarie e il culto della macchina. 

Antologia. 

 Filippo Tommaso Marinetti, Il manifesto del Futurismo. 

Letteratura e psicanalisi.  La letteratura come esplorazione dell’uomo nella sua dimensione 

individuale e sociale.  

La scrittura e la sua funzione di indagine e di esplorazione nelle dimensioni dell’uomo.  

I  topoi freudiani e l’impatto della psicanalisi sulla forma, sui temi e sulla funzione della letteratura. 

Le tecniche narrative del romanzo novecentesco: monologo interiore e flusso di coscienza.  

 

Italo Svevo.  

 L'ambiente Triestino, crogiolo di culture.. La cultura e l’influenza della filosofia sul suo 

pensiero: i rapporti con la psicanalisi.  

 Una vita: il romanzo della scalata sociale. La vicenda, modelli letterari e  l'influsso di Zola, 

l'impostazione narrativa, la focalizzazione interna. 

 Senilità: il labirinto della psiche. La struttura psicologica del protagonista, l’inetto e il 

rapporto col superuomo. 

 La coscienza di Zeno: la rivalutazione dell’inetto.  

 La coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo, l'abbandono del modulo romanzesco 

naturalistico.  La funzione di Zeno: narratore, oggetto e soggetto di critica. 

Antologia:  

 da La coscienza di Zeno: La profezia di un’apocalisse cosmica (cap. VIII). 

Luigi Pirandello.  

 La visione problematica e relativistica della vita.  



 La visione del mondo: il vitalismo, le maschere imposte dal meccanismo sociale, la critica 

dell'identità individuale, la trappola della vita sociale e il rifiuto della socialità, la figura del 

forestiere della vita, il relativismo conoscitivo.  

 La poetica: il carattere contraddittorio della realtà, l'Umorismo e il sentimento del contrario  

 Le poesie. Le Novelle per un anno : i miseri antieroi pirandelliani 

 I romanzi: i legami con il Naturalismo. 

 Il fu Mattia Pascal. Le due facce della realtà: i legami inscindibili con l'identità personale, il 

ritorno nella trappola della prima identità. 

 Uno nessuno centomila: trama caratteri e temi.  

 gli esordi teatrali e il periodo grottesco. 

 I romanzi: caratteri generali. 

 Il teatro di Pirandello: temi e caratteri, il “grottesco”. 

 Il metateatro caratteri generali. 

 

Antologia: 

 da Novelle per un anno: La trappola, Ciàula scopre la luna. 

 da Il fu Mattia Pascal: Lo “strappo nel cielo di carta” (cap. XII), La “lanterninosofia” (cap. 

XIII). 

 

L’Ermetismo. 

 Il male di vivere come male cosmico e storico: negatività dell’uomo e senso del naufragio 

della società.  

 La “letteratura come vita” e la chiusura nei confronti della storia. 

 La ricerca di nuove forme poetiche: i moduli espressivi della poesia ermetica.  

 

Giuseppe Ungaretti. 

 L’itinerario del poeta da uomo di pena a uomo di fede. 

 La dialettica tra realtà e mistero.  La poesia come illuminazione. La poesia “pura” di 

Ungaretti: il porto sepolto. 

 “L’allegria”: i motivi del naufragio e del viaggio, la struttura, i temi e gli aspetti formali. 

  “Il dolore”: La sofferenza personale e collettiva. 

Antologia: 

 da “L’allegria”: Il porto sepolto, Veglia, San Martino del Carso, Mattina, Soldati,  

 da Il dolore: Non gridate più. 

 

Eugenio Montale. 

 Gli esordi letterari e la collaborazione con Gobetti. La direzione del Gabinetto Vieusseux. 

 Gli anni del dopoguerra: la produzione letteraria, la nomina a senatore a vita e il premio 

Nobel. 



 I temi montaliani. Il male di vivere e la “ricerca del varco” : la crisi dell'identità, la 

frantumazione dell’anima, l'indifferenza come antidoto al male di vivere, il varco.  

 La poetica. Le divergenze dalla poesia ermetica: l'abbandono dell'analogia, una poetica degli 

oggetti, il modello del correlativo oggettivo, i ritmi anti-musicali e il lessico prosaico 

 Ossi di Seppia: originalità dei timbri e della versificazione. 

 Il secondo Montale : Le Occasioni. 

Il mito salvifico della donna assente. L’astratta donna-visiting angel delle Occasioni, da 

Clizia a Volpe, l'anti Beatrice; il prevalere del pessimismo e l'allusione alla prigionia 

esistenziale.  

 Il terzo Montale: La bufera e altro: il contesto del dopoguerra. L’impotenza della cultura di 

fronte alla guerra. 

 L'ultimo Montale: Satura e la polemica nei confronti della società, rassegnazione e disincanto  

 Il carattere diaristico : Diario del ’71 e ’72 

Antologia: 

 da Ossi di Seppia: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di 

vivere ho incontrato. 

 da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto. 

 da La bufera e altro, Piccolo testamento 

 da Satura, La storia 

 da “Diario del ’71 e del ‘72”: Lettera a Malvolio. 

Salvatore Quasimodo. 

 Il periodo ermetico: le prime raccolte di versi. I miti della terra e dell'infanzia, 

l'insoddisfazione del presente e la solitudine  

 Dall'individuo alla storia, la svolta politica e sociale. L'evoluzione stilistica e la tematica del 

dopoguerra: le nuove soluzioni espressive. 

          

Antologia: 

 da “Acque e terre”: Vento a Tindari, Ed è subito sera. 

 Alle fronde dei salici 

 Uomo del mio tempo 

 

Umberto Saba. 

 La poesia onesta. Il Canzoniere: poesia e verità. 

 I fondamenti della poetica: l’individuo e l’umanità, i temi domestici.  

 Trieste e una donna. Un romanzo “poetico” autobiografico: la città e la donna. 

  L’ossimoro esistenziale tra la gioia e l’angoscia. 

 

Antologia: 

 dal Canzoniere: A mia moglie, Mio padre è stato per me l’assassino, Amai, Città vecchia, 

Trieste. 

Approfondimento:  Trieste periferica e mitteleuropea 



La crisi della coscienza moderna: Il Neorealismo  

Pier Paolo Pasolini. 

 La maturazione politica e l’affermazione letteraria. 

 Le prime fasi poetiche: le poesie friulane. 

 Il senso del peccato e della morte. 

 I rapporti con il marxismo. 

 La narrativa: “Ragazzi di vita” e “Una vita violenta”. 

 La sfiducia nella letteratura. 

 Gli “Scritti corsari e Lettere luterane”: la battaglia contro la società consumistica. 

 Gli scritti polemici: la nostalgia per la civiltà contadina. 

Antologia: 

 Da “Scritti corsari”: Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea,  

  La scomparsa delle lucciole e la mutazione della società italiana. 

 

Alberto Moravia. 

 La centralità del mondo borghese in Moravia. 

 Lo sguardo straniato nei confronti del mondo borghese. 

 L’impossibilità dei rapporti con il reale. 

 La struttura narrativa naturalistica 

 Gli indifferenti : intreccio. 

 La Noia: l’ incomunicabilità tra uomo e cose, tra uomo e uomo, tra uomo e società.  
 
 Antologia: 

 Da La noia: Definizione della “noia” 

 

La Divina Commedia 

 Il Paradiso: caratteri generali e struttura. 

 Il Paradiso: lo stile, apice del magistero formale di Dante. 

Antologia: 

 Canto I : il trasumanar di Dante; 

 Canto II-III : il cielo della Luna. Piccarda Donati; 

 Canto VI : Giustiniano; 

 Canto XI-XII San Francesco e San Domenico, i due pilastri della Chiesa; 

 Canto XV-XVII : Cacciaguida 

 Canto XXXII : La candida rosa e la disposizione dei beati; 

 Canto XXXIII:  La preghiera di San Bernardo; 

 Roberto Benigni: L’ultimo del Paradiso. 

 

Guida alla scrittura e preparazione alla Prima Prova dell’Esame di Stato. 



I programmi sono stati letti ed approvati dagli alunni in data odierna     

          

Reggio Calabria,6 giugno 2022     

 

Gli alunni                 

  La Docente 

----------------------------------- 

-----------------------------------                                                                    Prof.ssa Domenica Sottilotta 

----------------------------------- 

----------------------------------- 

----------------------------------- 

 

 



Liceo scientifico “Leonardo Da Vinci”, 
Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021/2022                                                                      Classe III H 

Prof.ssa Domenica Sottilotta 

Programma di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

• IL MEDIOEVO: evoluzione delle strutture politiche, società ed economia, mentalità 

e visione del mondo, istituzioni culturali ed intellettuali, le idee della letteratura e le 

forme letterarie, questione sulla lingua tra latino e volgare. 

 

 L'ETA' CORTESE: il contesto sociale, la società cortese e i suoi valori, l'amore 

cortese 

Le forme nella letteratura cortese: la chanson de geste, il romanzo cortese-

cavalleresco, la lirica provenzale. 

Approfondimenti: 

     La nuova concezione dell’avventura nel romanzo cortese  

     Il paradosso dell’amor cortese  

     La performance trobadorica  

 

Testi:  

Amore e poesia – Bernant de Ventadorn. 

 

• L'ETA' COMUNALE IN ITALIA: la situazione politica nell'Italia del Due e 

Trecento, la civiltà comunale, la vita economica e sociale del comune, la mentalità, 

centri di produzione e di diffusione della cultura, la figura e collocazione 

dell'intellettuale, il pubblico e la circolazione della cultura, il sentimento religioso 

 

         La lirica del Due e Trecento in Italia: lingua, generi letterari e diffusione della 

lingua. La letteratura religiosa (francescani e domenicani), Iacopone da Todi e San 

Francesco d’Assisi. La scuola siciliana, Iacopo da Lentini. La scuola toscana di 

transizione, Guittone d’Arezzo. 

 

           Testi: 

          San Francesco d’Assisi, Cantico di Frate Sole  

          Iacopone da Todi , Donna de Paradiso  

                                         O Segnor, per cortesia  

          Iacopo da Lentini ,Amore è un desio  



Il Dolce Stil Novo. 

 Una nuova tendenza poetica. 

 La corte ideale e il binomio “amore” e “gentilezza”.                                          

 L’origine dell’espressione “dolce stil novo”. 

 I protagonisti dello Stilnovismo.  

 Guido Guinizzelli: 

Al cor gentil rempaira sempre amore. 

Io voglio del ver la mia donna laudare.  

 Guido Cavalcanti:              

Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira. 

Voi che per li occhi mi passaste ’l core 

 

• DANTE ALIGHIERI: la vita, la Vita nuova, le Rime, il Convivio, il De 

vulgari eloquentia, la Monarchia, la Commedia, la configurazione fisica e 

morale dell'oltretomba dantesco 

 

                Testi: 

   Donne ch’avete intelletto d’amore dalla Vita nuova. 

  Tanto gentile e tanto onesta pare dalla Vita nuova. 

 Oltre la spera che più larga gira dalla Vita nuova. 

 L'imperatore, il papa e i due fini della vita umana dal De monarchia. 

 Canto I Divina Commedia 

 Canto III Divina Commedia 

 Canto V Divina Commedia 

 Canto VI Divina Commedia 

 Canto X Divina Commedia 

Canto XIII Divina Commedia 

Canto XXVI Divina Commedia 

Canto XXXIII Divina Commedia 

 

  

FRANCESCO PETRARCA: la vita, le opere religioso-morali, le opere umanistiche, il 

Canzoniere 

       Petrarca come nuova figura di intellettuale. 

 L’intellettuale cosmopolita, il cortigiano, il chierico. 

 L’humanitas  

 Petrarca e il mondo classico 

 L’amore per Laura. 

 La figura di Laura. 

 Il paesaggio e le situazioni della vicenda amorosa. 



 Il “dissidio” petrarchesco. 

 Il superamento dei conflitti nella forma. 

 Classicismo formale e crisi interiore. 

 

Testi:  

dal Secretum  : Una malattia interiore: l'accidia  

                   L'amore per Laura  

dal Canzoniere: 

 Voi che ascoltate in rime sparse il suono  

Movesi il vecchierel canuto e bianco  

Solo e pensoso i più deserti campi   

Erano i capei d'oro a l'aura sparsi   

Chiare fresche e dolci acque   

La vita fugge e non s’arresta un’hora  

 

 

GIOVANNI BOCCACCIO: la vita, le opere del periodo napoletano e del periodo fiorentino, 

il Decameron, la società trecentesca in Boccaccio. 

Approfondimenti:  

 Contestualizzazione storica del Boccaccio/Valutazione critica del De Sanctis 

 Confronto tra Petrarca e Boccaccio  

 

1. Le opere del periodo napoletano. 

 La caccia di Diana e il Filostrato .  

 Il Filocolo . 

 Il Teseida . 

2. Le opere del periodo fiorentino  . 

 La Comedia delle Ninfe fiorentine  . 

 L’Amorosa visione . 

 L’Elegia di Madonna Fiammetta .  

 Il Ninfale fiesolano  . 

3. Il Decameron  

 La struttura dell’opera . 

 La peste e la “cornice”. 

 La realtà rappresentata : il mondo mercantile cittadino e la cortesia . 

 Le forze che muovono il mondo del Decameron : la Fortuna . 

 Le forze che muovono il mondo del Decameron : l’amore . 

 La molteplicità del reale nel Decameron . 

 Molteplicità e tendenza all’unità .  



 Gli aspetti della narrazione .  

 La lingua e lo stile : la voce narrante  

 La lingua e lo stile : le voci dei personaggi  

 

Testi:  

Il proemio: la dedica alle donne e l'ammenda al peccato della fortuna dal Decameron 

La peste dal Decameron 

Ser Ciappelletto dal Decameron 

Federigo degli Alberighi 

Tancredi e Ghismunda 

Cisti il fornaio 

 

L'ETA' UMANISTICA : le strutture politiche,economiche e sociali,centri di 

produzione e diffusione della cultura, intellettuali e pubblico, le idee e la visione del 

mondo, geografia della letteratura,  questione sulla lingua, Giannozzo Manetti, 

Giovanni Pico della Mirandola, l'edonismo e l'idillio nella cultura umanistica, Lorenzo 

de Medici, Angelo Poliziano, Matteo Maria Boiardo, il poema epico-cavalleresco, la 

degradazione dei modelli: il Morgante di Pulci, Luigi Pulci, la riproposta dei valori 

cavallereschi: l'Orlando innamorato di Boiardo 

 

Testi:  

La dignità dell'uomo di Pico della Mirandola 

Proemio del poema e apparizione di Angelica di Matteo Maria Boiardo 

 

 

       LUDOVICO ARIOSTO : la vita, le opere minori, l'Orlando furioso, la satira III. 

 

Testi:  

 Proemio dell’Orlando furioso 

 Un microcosmo del poema: il canto I  dell' Orlando furioso 

 Il palazzo incantato di Atlante  

 La follia di Orlando  

 Astolfo sulla luna  

 

 

TORQUATO TASSO: la vita, le opere minori, la Gerusalemme liberata. 

 

Testi:  

Proemio della Gerusalemme Liberata 

Tancredi e Clorinda : l’amore come ostacolo  al compito eroico 



La morte di Clorida. 
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    “I programmi sono stati letti ed approvati in data odierna dagli allievi” 

 

 

Gli alunni 

______________ 

______________ 
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 Liceo scientifico “Leonardo Da Vinci”, 
Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021/2022                                                                      Classe II H 

Prof.ssa Domenica Sottilotta 

Programma di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

II^H 2021/2022 

 

I PROMESSI SPOSI 

 Lo sfondo storico e culturale dell’opera manzoniana. 

 Introduzione a Manzoni: Lo scrittore: la vita e le opere  

Approfondimenti:  

 Giansenismo e Calvinismo . La religiosità di Manzoni 

 La concezione del dolore in Manzoni : la concezione della vita e della storia 

 La scelta del romanzo storico e il problema della lingua; Le varie edizioni 

 I Promessi Sposi, I caratteri del romanzo: - fabula e intreccio; - narratore; - il sistema dei 

personaggi;- gli umili; - la “Provvidenza”; - romanzo di formazione; - il 1600 come emerge 

dal romanzo. 

Il romanzo è stato analizzato soprattutto per il lessico, gli artifici retorici, gli usi sintattici, lo stile. 

 Lettura integrale ,riassunto ed analisi testuale dei segg. capp. 

 Promessi sposi introduzione 

 Promessi sposi cap. I Quel ramo del lago di Como 

 Promessi sposi cap. II 

 Promessi sposi cap. III  

 Promessi sposi cap. IV, 

 Approfondimento sul personaggio dell’Azzeccagarbugli 

 Promessi sposi cap. V, 

 Analisi del personaggio: Fra Cristoforo  



 

        

 

 Promessi sposi cap. VI Il colloquio-scontro tra Don Rodrigo e Fra’ Cristoforo 

 Promessi sposi: Il palazzotto di Don Rodrigo 

 Promessi sposi cap. VII 

 Promessi sposi cap. VIII Commento: Addio ai monti,  

 Promessi sposi cap. IX-X La monaca di Monza  

 Promessi sposi capp: XI-XII- XIII riassunto L'assalto al forno delle Grucce 

 Promessi sposi capp: XI- La giustizia, La carestia, Il tumulto di S. Martino, Nobiltà e potere 

 Approfondimento: caratterizzazione del personaggio dell’Innominato 

 Confronto: Fra Cristoforo e l’Innominato 

 Promessi sposi: cap. XX Il castellaccio dell’Innominato 

 Confronto intertestuale : Il palazzotto di Don Rodrigo e il castellaccio dell’innominato 

 Promessi sposi: cap. XXI La notte di Lucia e l’Innominato: un confronto 

 Promessi sposi: cap. XXII Federigo Borromeo: caratterizzazione del personaggio 

 Promessi sposi: cap. XXI La conversione dell’Innominato  

 Promessi sposi: cap. XXIII  la storia del cardinal Borromeo 

 Promessi sposi: cap. XXIV riassunto La famiglia del sarto, esempio di semplicità e carità 

 Promessi sposi: cap. XXIX riassunto Calata dei lanzichenecchi in Lombardia 

 

 

GRAMMATICA 

 La frase semplice 

 I rapporti tra le frasi, paratassi e ipotassi 

 La concordanza di modi e tempi delle subordinate  

 Proposizioni completive: soggettive, oggettive e dichiarative 

 Proposizione interrogativa indiretta 

 

 

 

 

 



 

        

 

L’ANALISI DEL TESTO POETICO  

 Piano denotativo ( parafrasi )  

 Piano connotativo (analisi del significante: suoni, forme metriche, rime, etc.; analisi del 

significato: scelte lessicali, sintattiche, etc.)  

 Piano connotativo : livello metrico- ritmico / livello fonico / livello lessicale / livello 

sintattico / rapporti extratestuali e intertestuali  

 Le figure retoriche: del suono (allitterazione, assonanza, consonanza, onomatopea, 

paronomasia); dell’ordine (anafora, epifora, antitesi, chiasmo, enjambement, enumerazione, 

climax, anastrofe, iperbato); del significato (similitudine, metafora, analogia, metonimia, 

sineddoche, ossimoro, sinestesia, iperbole, litote, eufemismo, preterizione, ellissi)  

 Come si costruisce l’analisi di un testo poetico  

PERCORSO POETICO : POESIE 

Pace non trovo et no ho da far guerra (Francesco Petrarca) analisi formale 

Parabola (Guido Gozzano) 

La pioggia nel Pineto (Gabriele D’Annunzio) 

San Martino (Giosue Carducci) 

Felicità raggiunta, si cammina (Eugenio Montale)  

Alla luna (Giacomo Leopardi) con approfondimento sulle fasi del pessimismo leopardiano e analisi 

formale 

Il garzone con la Carriola (Umberto Saba) 

Chi udisse tossir la malfatata (Dante Alighieri) 

A una passante (Charles Baudelaire) 

Invernale (Guido Gozzano) 

Solo e pensoso i più deserti campi (Francesco Petrarca) 

         A Zacinto (Ugo Foscolo) Analisi formale 

          

LETTERATURA : origini 

 Le coordinate storico-culturali del Medioevo 

 Il feudalesimo 

 Le corti in Francia e in Provenza 

 La chansons de geste 

 Il ciclo carolingio: La morte di Orlando 

 La chansons de Roland 



 

        

 

 La società e l’amor cortese 

 Il romanzo cortese-cavalleresco  

 Chrétien de Troyes: Lancillotto e Ginevra 

 La lirica Trobadorica 

 Gugliemo D’Aquitania: Come il ramo di biancospino 

 L’origine della lirica volgare in Italia 

 La Poesia provenzale  

 La letteratura religiosa: San Francesco D’Assisi e Jacopone da Todi 

 Cantico di Frate Sole, Donna de Paradiso 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

1° QUADRIMESTRE  

Educazione alla legalità e contrasto alle mafie:  

“Il giorno della civetta” di Leonardo Sciascia. 

2° QUADRIMESTRE  

Formazione di base in materia di protezione civile, l’educazione stradale: 

“Al padre” di Salvatore Quasimodo; “Ho visto morire il sud” di Alberto Moravia 

 

Reggio Cal., 6 giugno 2022                

 

    “I programmi sono stati letti ed approvati in data odierna dagli allievi” 

 

Gli alunni                                                                                                           La Docente 

                                                                                            Prof.ssa Domenica Sottilotta 
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Programma di Latino 

 
Libri di testo: 
 - "Monitor Lezioni 2" (autori: Luisa Rossi, Ilaria Domenici); 

 - "Monitor Grammatica" (autori: Luisa Rossi, Ilaria Domenici); 

 - "De te fabula narratur" (autori: Giovanna Garbarino, Massimo Manca, Lorenza Pasquariello). 

 

 

Origini della letteratura Latina 

 

L’età preletteraria 
 

Fra Etruria e Grecia: cambiamenti culturali tra la fondazione e la fine del periodo regio 

La mentalità e le istituzioni durante la fase repubblicana 

La lingua latina arcaica 

I Carmina: le prime espressioni letterarie orali 

 

L’età arcaica 
La letteratura latina del III sec. a. C. 

L’epos tra Greci e Romani 

Livio Andronico: Odusìa e la traduzione di testi greci 

Nevio: Bellum Poenicum, le origini dell’epos Romano 

Ennio: gli Annales 

 

Il teatro a Roma: dalle origini sino ai modelli latini 
Teatro Italico e origini del teatro Latino 

I ludi Romani e la Fabula Atellana 

Tragedia Latina: Fabula Cothurnata e Fabula Praetexta 

Commedia Latina: Fabula Palliata e Fabula Togata 

 

Plauto 
Le informazioni biografiche frammentarie 

Le opere e le fonti d’ispirazione: il teatro di Aristofane e Menandro 

Il corpus delle 21 commedie: i titoli e le trame  

Le commedie del Servus Callidus 

Il teatro amorale 

Le innovazioni rispetto ai modelli 

Il Metateatro Plautino 

Comicità e dinamismo scenico 

Lo stile e la lingua 

 

 



Terenzio 
L’età degli Scipioni e il rinnovamento culturale 

Una Commedia colta: l’attenzione ai significati 

Prologhi non espositivi: nuova consapevolezza dell’attività letteraria 

Tecnica teatrale e Contaminatio 

Le  Commedie di Terenzio. Analisi della trama 

Confronto tra Plauto e Terenzio: i temi e le caratteristiche delle commedie 

Intenti morali ed educativi della Commedia Terenziana  

L’Humanitas e il relativismo etico 

La lingua e lo stile 

 

 

L’età delle conquiste 

 

Lo scenario storico, le idee e la cultura, il sistema letterario 
La crisi sociale e la crisi politica nella seconda metà del II sec. a. C. 

Il panorama storico - culturale del II sec. a.C. e la diffusione della cultura greca nei diversi campi del 

sapere 

La formazione del grande impero mediterraneo romano : il concetto di imperialismo romano e le sue 

implicazioni 

La cerchia degli Scipioni e l’assimilazione culturale Greca 

 

 

Catone e la nascita della Prosa latina 
Catone: il ritorno al mos maiorum e i caratteri della sua ideologia  

Le ragioni della critica alla cultura greca 

Le opere pedagogiche: Libri ad Marcum filium 

Le opere tecnico-didascaliche: il De agri cultura 

Le orazioni: esempi di dialettica latina 

La storiografia greca e i primi passi del genere a Roma 

Le Origines: la storiografia Romana che si allontana dall’epos 

Antologia: Un eroico tribuno (Origines, fr.83 Peter) 

                  Esordio del discorso in favore dei Rodiesi (Pro Rhodiensibus, fr.118 Sblendorio) 

 

Lucilio e la satira 
Un eques lontano dalla politica 

La satura, un genere soltanto latino 

La tematica delle Satire 

Le caratteristiche della poesia di Lucilio 

La raffinata umiltà dello stile 

 

 

La tarda repubblica 

 

Lo scenario storico, le idee e la cultura, il sistema letterario   
I conflitti civili del I sec. a.C. i protagonisti, gli esiti 

La vittoria di Cesare e il cambiamento nella Repubblica.  

Una nuova visione storica 

La crisi dei valori tradizionali 

 

 



Cesare, un protagonista della storia e della letteratura 

La vita di un protagonista del suo tempo 

La letteratura tra politica e centralità dell’uomo 

Le opere perdute 

Il “genere” dei Commentarii 

Il De bello Gallico e il De bello Civili 

Attendibilità storica dei Commentarii 

La lingua e lo stile: l’adesione all’atticismo 

Antologia: La divisione geografica della Gallia (De bello Gallico, I, 1); 

                  La religiosità dei Galli (De bello Gallico, VI, 16); 

                  Le divinità dei Galli (De bello Gallico, VI, 17); 

                  La distribuzione delle terre (De bello Gallico, VI, 22); 

                  Vercingetorige si mette a capo della rivolta (De bello Gallico, VII, 4); 

                  La resa di Vercingetorige (De bello Gallico, VII, 89); 

                  Cesare propone un accordo a Pompeo (De bello civili, I, 9); 

                  Industria e fortuna (De bello civili, III, 73). 

 

 

Lucrezio, il poeta della scienza 
La vita oscura di un Epicureo 

L’originalità e il senso di un poema filosofico a Roma 

La scelta della poesia e i precedenti letterali 

Una reinterpretazione del proemio tradizionale 

La struttura compositiva e i contenuti dell’opera 

Lucrezio poeta della ragione 

L’imperfezione del mondo e la dottrina epicurea 

Il linguaggio lucreziano 

 
I poeti neoterici e Catullo 
I Poetae Novi: la rivoluzione lirica a Roma 

La lirica di stampo Callimacheo: Brevitas, Lusus, Labor Limae, Doctrina 

La biografia di Catullo entro il panorama storico  

Il Liber Catullianus: I Carmi Brevi, I Carmina Docta, Le Nugae 

Il rapporto tra l’attività poetica di Catullo e i canoni della “poesia nuova”. 

La concezione dell’amore in Catullo: eros e bene velle 

Il rapporto amoroso: Fides e Foedus 

La visione Religiosa 

L’amore per Lesbia  

Il rapporto fra esperienza autobiografica e trasfigurazione letteraria della stessa. 

Confronto: la Lesbia di Catullo e la Clodia di Cicerone 

Antologia:  

“La dedica a Cornelio Nepote” (Carme 1); 

“Il passerotto e la fanciulla” (Carme2);  

“L’epicedio del Passero”(Carme 3); 

 “Viviamo mia Lesbia”(Carme 5);  

“L’amore-tormento”(Carme 8);  

“Catullo e Saffo: gli effetti sconvolgenti dell’amore”(Carme 51) - confronto con la lirica di Saffo;  

“Parole scritte sull’acqua” (Carme 70); 

“Amare e bene velle” (Carme 72); 

“Odi et amo” (Carme 85); 

“Sulla tomba del fratello”(Carme 101); 

“Sanctae foedus amicitiae” (Carme 109). 

 



Cicerone, estremo difensore delle istituzioni repubblicane 
Cicerone: vita, opere e pensiero 

L’oratoria e la retorica in Grecia e a Roma 

Le orazioni ciceroniane, le orazioni giudiziarie 

Antologia: La parola dell’oratore (De oratore, 30-34); 

                  L’identikit di Clodia (Pro Coelio, 49). 

 

Prosodia e metrica (esametro, distico elegiaco) 
 I principali versi della tradizione latina ; scansione e lettura metrica dell’endecasillabo falecio e del 

distico elegiaco. 

 

Grammatica Latina 
Sintassi dei casi: 

-Il nominativo: Doppio nominativo 

                         Il verbo videor 

                         I Verba dicendi e narrandi 

                         I Verba iubendi e vetandi 

 

-L’accusativo:  L’accusativo dell’oggetto 

                         L’accusativo con verbi transitivi e intransitivi 

                         L’accusativo con i verbi assolutamente impersonali 

                         L’accusativo con i verbi relativamente impersonali 

                         Il doppio accusativo  

                         L’accusativo di esclamazione e l’accusativo avverbiale 

                         I complementi con l’accusativo  

 

-Il genitivo:     Genitivo soggettivo e oggettivo 

                        Genitivo possessivo 

                        Genitivo di qualità 

                        Genitivo partitivo 

                        Genitivo di stima e prezzo 

                        Genitivo di colpa e pena 

                        La costruzione di interest e refert 

                        Genitivo con i verbi di memoria 

                        

I programmi sono stati letti ed approvati dagli alunni in data odierna     

          

Reggio Calabria,6 giugno 2022     

 

Gli alunni                 

  La Docente 

----------------------------------- 

-----------------------------------                                                                    Prof.ssa Domenica Sottilotta 

----------------------------------- 

----------------------------------- 

----------------------------------- 
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Programma di Lingua e Letteratura Latina 

 

Libri di testo: 

 - Giancarlo Pontiggia, Maria Cristina Grandi: “Bibliotheca Latina” , volume 3, Principato  

 

L’età imperiale 

La letteratura dell’età Giulio-Claudia  

I principati di Tiberio, Caligola e Claudio 

Il principato assolutistico di Nerone 

Poesia e cultura nell’età Giulio-Claudia 

Fedro: la favola come denuncia del rapporto deboli-potenti 

 

Seneca: il filosofo della virtus 

Seneca: filosofo, educatore e politico 

I Dialogi: le Consolationes, De vita beata, De clementia, De Tranquillitate animi, De beneficiis, 

Naturales Quaestiones 

L’Apokolokyntosis e la parodia del potere 

Le tragedie: lo stile drammatico e la sconfitta del logos 

Epistulae ad Lucilium: la pratica quotidiana della filosofia 

Approfondimento:    Seneca alla corte di Nerone 

                                 Il sogno politico di un filosofo stoico. Il “quinquennio aureo” 

Letture critiche : Seneca e l’età di Nerone: una scelta difficile tra “otium” e “negotium”(Oscar Fuà)  

 “Il De clementia e l’ideologia del principato”( P. Grimal)  

Antologia: 

- L’elogio di Nerone (De clementia I, 1-5 in latino; 5-9 in traduzione italiana); 

- Taedium vitae (De tranquillitate animi II, 15) 

- L’uso del tempo (Epistulae ad Lucilium 1, 1-3); 

Persio: la satira agli inizi dell’impero 

Le Satire: contenuti e temi. 

Lo stile caustico e negativo delle Satire 

Confronto con la satira di Orazio e Lucilio 



 

Lucano: la lotta per la libertà 

La poesia come opposizione al regime. Le caratteristiche dell'èpos di Lucano.  

Bellum Civile: poema epico storico o “storiografia in versi”? 

I personaggi del Bellum Civile: Cesare “eroe negativo”, Pompeo “eroe tragico” e Catone “eroe 

stoico” 

Rapporti coi modelli della tradizione epica e storica: Virgilio  

Approfondimento: Epica anti-virgiliana (di Emanuele Narducci) 

 

Petronio: l’intellettuale dell’edonismo 

Questione petroniana: la collocazione storica di Petronio 

Il Satyricon: la vicenda e la suddivisione  

Struttura del romanzo e strategie narrative 

Il Satyricon e il confronto con la fabula Milesia e il romanzo antico 

Rapporti con la Satira: satira menippea e satira tradizionale 

Realismo mimetico ed effetti di pluristilismo  

Approfondimento: le diverse posizioni di Seneca e Petronio sulla corruzione dell’eloquenza 

Antologia:  

- Ingresso di Trimalchione (Satyricon 32-34, in traduzione italiana) 

 

L’età dei Flavi 

L’anno dei quattro imperatori 

Il principato di Vespasiano, Tito e Domiziano 

Coordinate storiche e culturali dell’età dei Flavi 

Il ruolo dell’intellettuale: cliens o dignitario di corte? 

La crisi della letteratura 

 

Plinio il Vecchio: il primo ecologista 

La pedissequa ricerca di fonti e testimonianze 

La Naturalis Historia: la prima enciclopedia universale 

Naturalis Historia: l’antropologia di Plinio nel libro VII 

      Il rapporto tra l’uomo e la natura 

Il gusto per i “mirabilia” 

 

 



Antologia:  

“Il pessimismo antropologico: la natura matrigna”.  

L’infelice condizione umana (Naturalis Historia VII, 1-5);  

             Plinio il Vecchio e il dissenso contro la rovina dell’ambiente. 

        La violazione della natura: gli effetti di deformazione ambientale implicati dal lavoro                      

umano (Naturalis Historia XVIII, 3-4). 

 

 

Quintiliano: il rapporto tra retorica e pedagogia 

Institutio Oratoria: un’opera per insegnare la retorica 

L’ottimismo educativo 

Il ruolo dell’oratore nella formazione umana del civis . I continui richiami a Cicerone 

     La decadenza dell'oratoria secondo Quintiliano.  

  Antologia: Il maestro ideale (Institutio Oratoria II, 2,1-7);  

                   I doveri degli studenti (Institutio Oratoria II, 9, 1-3) 

 

Marziale: il problema dell’intellettuale indipendente 

La vita travagliata dell’intellettuale indipendente 

Il corpus delle opere: Liber de spectaculis, Xenia, Apophoretha, Epigrammata 

Gli Epigrammi: la poetica di Marziale 

Il rapporto con la satira letteraria  

Poesia celebrativa e poesia d’intrattenimento 

I quadri della vita romana; confronto con il realismo di Petronio 

Antologia:  

              Marziale Bìlbilis contro Roma  

               Lettera di Marziale a Giovenale   

- Ritorno a Bilbilis (Epigrammata XII, 18, in traduzione italiana); 

-  Nostalgia di Bilbilis (Epigrammata X, 96, in traduzione italiana); 

-  La vita ideale (Epigrammata X, 47, in traduzione italiana) 

 

Stazio: 

Le Silvae 

Tebaide: composizione ed argomento 

I modelli letterari: l’epica tradizionale 

Achilleide: trama e modelli 

 



 

Valerio Flacco: 

L’Argonautica: argomento, composizione e modelli 

Mito e presente storico 

 

 

Plinio il Giovane: l’intellettuale che dialoga col potere 

Il Panegirico di Traiano 

L’Epistolario 

Rapporto con i modelli: epistole di Seneca e critica alla brevitas 

 

Tacito: il più grande storico romano 

Sine ira et studio: l’oggettività storica di Tacito 

Libertà e principato: la necessità dell’impero 

Il Moralismo dello stile: lo stile “sotteso” di Tacito 

Dialogus de oratoribus: ideologia tacitiana sulla corrotta eloquenza 

La poetica storica 

L’Agricola: genere monografico e realismo politico 

La Germania. L’elogio dei Germani e il pessimismo sui romani 

Le Historiae e gli Annales: la cronologia degli eventi 

I ritratti psicologici dei personaggi: Nerone e il suo principato 

Antologia: 

-  Il suicidio di Seneca (Annales XV, 62-63, in traduzione italiana);  

- La fine di Petronio (Annales XVI, 18-19, in traduzione italiana),  

- Fierezza ed integrità delle donne germaniche (Germania XVIII, in traduzione italiana) 

-  La purezza della stirpe germanica (Germania IV, 1-4), 

-  Il matricidio di Nerone(Annales XIV, 1-8) 

Approfondimento: il De bello Gallico di Cesare e la Germania di Tacito.  

Approfondimento: il mito dell'autoctonia e della "purezza razziale" germanica.  

                                La Germania di Tacito e il Nazionalismo Tedesco 

 

Giovenale: il poeta “indignato” 

La poetica dell’Indignatio 

Le Satire: gli aspetti e la struttura 

La difficoltà di vivere a Roma, raccontata da Giovenale nelle Satire 



 

 

Antologia:  

- Una satira programmatica (Saturae I, 1-87 / 147-171) 

- La vita infernale nelle strade di Roma (Saturae III, 232-267) 

 

Svetonio: il biografo dell’impero 

Il De viris illustribus: argomenti e modelli del genere biografico 

La fortuna secondo Svetonio 

De vita Caesarum: fonti e struttura. I caratteri narrativi 

 

L’età degli Antonini: il secolo d’oro della cultura romana 

      Società e cultura del II secolo 

      L’evoluzione della prosa 

      Seconda sofistica e tendenze arcaizzanti 

 

Apuleio: l’inventore del romanzo  

Un intellettuale traversale: oratore, filosofo, scrittore 

De Magia: le accuse di stregoneria 

Le Metamorfosi o L’asino d’oro: il secondo grande romanzo latino 

La curiositas di Lucio e Psiche e il folle volo di Ulisse 

La favola di Cupido e Psiche: amor vincit omnia 

Approfondimento: Le molteplici interpretazioni delle Metamorfosi di Apuleio; 

                               Il libro XI e la chiave mistagogica 

Antologia:  

- La metamorfosi di Lucio (Metamorfosi III, 21-25, in traduzione italiana),  

- L’apparizione di Iside (Metamorfosi XI, 1-7, in traduzione italiana), 

- Nuova metamorfosi e discorso del sacerdote di Iside (XI, 12-15, in traduzione italiana) 

 

Dalla crisi dell’impero alla fine del mondo antico 

Crisi politica e sociale dell’impero 

Cultura pagana del III sec. 

Le nuove forme della letteratura cristiana: le traduzioni della Bibbia  

Un dialogo Ciceroniano: l’Octavius di Minucio Felice 

Tertulliano: lo scrittore della morale cristiana 



Antologia:  

-  Contro gli ornamenti femminili (De cultu feminarum I, 1 - 1-2, in traduzione italiana) 

Il trionfo del Cristianesimo 

Ambrogio: Le opere esegetiche. Le opere di argomento etico e ascetico 

Girolamo. La Vulgata. 

Sant’Agostino: il padre della Chiesa 

L’adesione al Manicheismo e le ambizioni giovanili 

Dalla “crisi del dubbio” al battesimo 

Le Confessiones: i contenuti, le caratteristiche e lo stile 

L’originalità delle Confessioni 

Il concetto di tempo in Seneca e Agostino 

Antologia: 

- La conversione (Confessiones, VIII, 28) 

- Il tempo è “inafferrabile” (Confessiones XI, 20-21) 

- La misura del tempo avviene nell’anima (Confessiones XI, 27, 36-37) 

 

Reggio Cal., 6 giugno 2022                

 

    “I programmi sono stati letti ed approvati in data odierna dagli allievi” 

 

 

Gli alunni 

______________ 

______________ 

______________ 

______________ 

 
                                                                                                          

  La Docente 

Prof.ssa Domenica Sottilotta 

_________________________ 
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